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Non è facile, Gesù, tu lo sai 
bene, vivere l’esperienza del 
chicco di grano: scendere 
nell’oscurità di tante situazioni 
e raccogliere la sfida di amare, 
senza limiti, senza misura, pri-
vi del conforto di un sostegno, 
di un’approvazione, di un rico-
noscimento. 
 
Non è facile accettare di mar-
cire nel grembo delle vicende 
umane, rinunciando a sogni di 
gloria, paghi solo di compiere 
la propria parte, ogni giorno, 
con impegno, con determina-
zione, con coraggio. 
 
Non è facile scegliere una fe-
condità che si realizza nel na-
scondimento, autentica, reale, 
ma anche ignorata perché lon-
tana da quelli che contano, dai 
loro circoli ristretti, dalle loro 
logiche di potere. 
 
Eppure è questo che tu mi 
proponi, dopo averlo tu stesso 
sperimentato. Tu non mi sot-
trai al tempo della prova, ma 
mi dai la certezza di essere 
custodito, amato, sorretto dal 
Padre. Tu mi assicuri che re-
sterai vicino in qualsiasi fran-
gente, anche quando emerge-
ranno la mia fragilità, i miei 
dubbi, i miei limiti. 
                         Roberto Laurita 

I l Vangelo è prima di tutto un fatto di amore. La litur-
gia di questa quinta domenica di quaresima si sfor-

za di mettere in risalto questo mistero. L’alleanza con-
clusa tra Dio e l’uomo è un’alleanza d’amore. Perché 
nessuno ne resti all’oscuro egli ha voluto che fosse 
suggellata nel sangue del suo Figlio, versato su di una 
croce. “Nessuno - ha detto Gesù - può dare a colo-
ro che ama un segno di amore più grande di quel-
lo di morire per loro”. E lui è morto per noi. L’ora del-
la passione di Cristo, “la mia ora”, come l’ha chiamata 
Gesù stesso, è l’ora dell’amore, del supremo amore. 
Sarà anche la nostra? Ci apriamo noi all’amore? Du-
rante questa eucaristia noi chiederemo che si realizzi 
la parola del Signore, riferita dal profeta: “Io metterò la 
mia legge nel loro animo; la scriverò nel loro cuore”. 
Sforziamoci di togliere dalla nostra vita tutto ciò che 
non è conforme al vangelo: il nostro orgoglio, la nostra 
pigrizia. 
A tutte le famiglie della parrocchia giunga l’augu-
rio di una buona domenica e di una serena setti-
mana.      
                                                  Don Giuseppe 

…quel chicco produrrà frutto 
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Prima lettura: Il profeta Geremia annuncia al popolo una nuova alleanza 
che Dio stabilirà, non su lastre di pietra, ma negli stessi cuori delle perso-
ne. Non si tratta di un rinnovo della vecchia alleanza: è qualcosa di diver-
so, un compimento inaspettato, che non potrà essere infranto da nessuna 
infedeltà umana. Salmo responsoriale: Ancora una volta, il Salmo 50 
esprime cosa significa essere perdonati da Dio: una volta ammesse le 
colpe, Dio crea in noi un cuore puro, uno spirito nuovo e generoso, una 
gioia capace di contagiare anche chi è ancora schiavo del peccato. Se-
conda lettura: La Lettera agli Ebrei ci racconta l’umanità profonda di Gesù e il suo modo di pre-
gare, spesso così poco idilliaco: anche Gesù grida e piange quando prega, perché sente il peso 
della sua missione. Senza questi sentimenti così umani, non potrebbe essere il salvatore dell’u-
manità. Vangelo: La richiesta di incontrare Gesù da parte di alcuni Greci diventa motivo per un 
insegnamento sulla sua missione universale. Come il chicco di grano muore e porta frutto, così il 
Figlio di Dio è chiamato a morire per portare frutti di redenzione in tutti i popoli della terra. 

 

Le letture della domenica 

 

COSA MI INSEGNA IL VANGELO 
Gesù ci sta forse dicendo che dobbiamo proprio 
morire se vogliamo fare qualcosa di buono nella 
vita?  
No, l’esempio del chicco di grano che “muore” 
nella terra per dare frutto, serve a Gesù a spie-
gare il significato della sua vita: la sua morte sul-
la croce ha dato un frutto enorme, la salvezza di 
tutti noi. Ci ha aperto le porte del Paradiso! Al 
tempo di Gesù, c’erano molti contadini e quando 
Lui usava un esempio legato al mondo agricolo, 
tutti lo capivano velocemente. 
Oggi abbiamo un po’ meno confidenza con i se-

mi e le piante ma forse ti è capitato di vedere una spiga di grano e i chicchi che 
contiene. Preferisci la spiga o il chicco? 
Se vuoi che la tua vita sia un po’ come la spiga, allora devi fare un po’ come il chic-
co, non essere attaccato alla tua vita, metterla nelle mani sapienti del Contadino, 
quello con la C maiuscola che saprà seminarti, irrigarti e trasformarti in una 
spiga piena di chicchi a suo tempo. 

Vogliamo vederti, 
Signore Gesù!
Apri i nostri occhi 

per scoprirti nella debolezza, libe-
ra il nostro cuore per sentirti nella 
sconfitta, sciogli ogni inflessibile 
durezza per lasciarci stupire dalla 
vita che germoglia anche nella più 
difficile delle situazioni. Tu sei vi-
vo, Signore e ci rendi vivi, in te! 
Amen  

Da qualche settimana si è aggiunta ai ministri 
straordinari dell’eucarestia:  Giovanni e Lucia-
no, la Sig.a CRISTINA DONA’. La ringrazia-
mo per il generoso servizio alla nostra parroc-
chia. 



 

S. ROSARIO 
Ogni domenica ore 15 S. Rosa-
rio in cappella. 
ULIVO 
Chi ha ulivo è invitato a portarlo en-
tro mercoledì 20 marzo per prepara-
re i ramoscelli da benedire per la do-

menica delle palme. Grazie. 
S. GIUSEPPE 

Solennità di san Giuseppe, spo-
so della beata Vergine Maria: 
uomo giusto, nato dalla stirpe di 
Davide, fece da padre al Figlio di 
Dio Gesù Cristo, che volle esse-
re chiamato figlio di Giuseppe ed 
essergli sottomesso come un 
figlio al padre. La Chiesa con 
speciale onore lo venera come 
patrono, posto dal Signore a cu-
stodia della sua famiglia.  

AUGURI a tutti i papà 

La parola del Papa 
Parte dell’Angelus 

10 marzo  2024  -  Piazza S. Pietro 

Apostolato Preghiera  
MARZO 

Del Papa: Preghiamo perché coloro che in varie 
parti del mondo rischiano la vita per il Vangelo 
contagino la Chiesa con il proprio coraggio e la 
propria spinta missionaria. 
Per la famiglia: Perché i fidanzati che si prepa-
rano al matrimonio cristiano siano educati al ri-
spetto della sacralità del corpo e alla nobiltà del-
la sessualità umana, sorgente della vita nascen-
te. 
Mariana: Perché i cristiani avanzino nella  pere-
grinazione della fede alla scuola di Colui che 
ascoltò e custodì fedelmente l’evento di morte e 
risurrezione.                                        

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
In questa quarta domenica di Quaresima il 
Vangelo ci presenta la figura di Nicodemo 
(cfr Gv 3,14-21), un fariseo, «uno dei capi 
dei Giudei» (Gv 3,1). Egli ha visto i segni 
che Gesù ha compiuto, ha riconosciuto in 
Lui un maestro mandato da Dio ed è an-
dato a incontrarlo di notte, per non essere 
visto. Il Signore lo accoglie, dialoga con lui 
e gli rivela di essere venuto non a condan-
nare ma a salvare il mondo (cfr v. 17). 
Pensiamo a noi, che tante volte, tante vol-
te che condanniamo gli altri; tante volte 
che ci piace sparlare, cercare pettegolezzi 
contro gli altri. Chiediamo al Signore che 
ci dia a tutti questo sguardo di misericor-
dia, di guardare agli altri come Lui ci guar-
da a tutti noi. Maria ci aiuti a desiderare il 
bene gli uni degli altri. Due giorni fa si è 
celebrata la Giornata internazionale della 
donna. Vorrei rivolgere un pensiero ed 
esprimere la mia vicinanza a tutte le don-
ne, specialmente a quelle la cui dignità 
non viene rispettata... Sono le istituzioni, 
sociali e politiche, che hanno il dovere fon-
damentale di proteggere e promuovere la 
dignità di ogni essere umano, offrendo alle 
donne, portatrici di vita, le condizioni ne-
cessarie per poter accogliere il dono della 
vita e assicurare ai figli un’esistenza de-
gna. Seguo con preoccupazione e dolore 
la grave crisi che colpisce Haiti e i violenti 
episodi avvenuti negli ultimi giorni. Sono 
vicino alla Chiesa e al caro popolo haitia-
no, che da anni è provato da molte soffe-
renze. Stasera i fratelli musulmani inizie-
ranno il Ramadan: esprimo a tutti loro la 
mia vicinanza. Saluto tutti voi che siete ve-
nuti da Roma, dall’Italia e da tante parti 
del mondo.  Accolgo con affetto la comu-
nità cattolica della Repubblica Democrati-
ca del Congo a Roma. Preghiamo per la 
pace in questo Paese, come pure nella 
martoriata Ucraina e in Terra Santa. Ces-
sino al più presto le ostilità che provocano 
immani sofferenze nella popolazione civi-
le. Auguro a tutti una buona domenica. 
Per favore, non dimenticatevi di pregare 
per me. Buon pranzo e arrivederci! 

 
 
 

Martedì 12 marzo abbiamo rac-
comandato alla misericordia 
del Padre BOSCAINI ROBER-
TO di anni 61. 



 4 

4 

DOMENICA 17                          5^ domenica di Quaresima                             
ORE 8,30    DEF. CAMERO ANNA MARIA (anniv) 
  DEF. FRISON DANTE 
  DEF. BONADIMAN GIACOMINO e SANTO 
  DEF. ELENA e FAM. BONFADA e PICCOLI 
  RINGRAZIAMENTO 
 

ORE 10,30  DEF. AGONOLIN GIANNI (anniv) e GINA 
  DEF. FADINI LUIGI MARIA EMMA 
  DEF. POLI VIRGILIO DORINA VITTORINO 
  DEF. ADRIANA e GINO 
   

ORE 17,30  INT. PARROCCHIA 
 

LUNEDI 18                                                                      S. Cirillo 
ORE 8.00   *** 
 

MARTEDI  19                                                            S. Giuseppe 
ORE 10.00   *** 
 

MERCOLEDI 20                                                           S. Martino 
ORE 8,00  ***   
 

GIOVEDÌ 21                                                        S. Nicola di Flue                                                                                                                             
ORE 8,00 DEF. BISTAFFA MARIA TERESA VINCENZI 
ORE 16,00   ***………………casa riposo 
 

VENERDÌ 22                                                            S. Epafrodito            
ORE 8,00 DEF BERNARDELLI PIERINO e MADDALENA 
 

ORE 15,00  VIA CRUCIS 
 

SABATO 23                                                               S. Gualtiero  
Ore 8,00   PER LA PARROCCHIA 
 

ORE 18,30   DEF ZORZELLA DANILO (trigesimo) 
  Def. CARAZZOLO LUIGI ANGELA DANILO 
  SUOR CANDIDA 
  DEF. NICALINI ARTURO 
   
DOMENICA 24                                                          PALME   
ORE 8,30    DEF. TADDEI PIETRO e GELMINA 
  DEF. BONADIMAN GIACOMINO e SANTO 
  DEF. ELENA e FAM. BONFADA e PICCOLI 
  DEF. NICODEMO e LANFRANCO 
  RINGRAZIAMENTO FAM. LUCA 
 

ORE 10,30  DEF. ISOLAN GAETANO e AMALIA 
  DEF. GARONZI DANILO 
   

ORE 17,30  DEF. VERTUAN ANGELO (anniv) 
  DEF. DOMENICO e ANNA 
  DEF. BERNARDELLI GINO e MIRELLA  
 
                                                                                                                                                                                                                         
   

UNEDI Con te, Signore, non temo alcun 
male. Gesù perdona una donna adultera, il 
suo amore misericordioso verso di lei conver-
te il suo cuore. Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; 
Sal 22; Gv 8,1-11. 
MARTEDI In eterno durerà la sua discen-
denza. Per Giuseppe c’è stato un tempo 
dell’attesa e della fiducia nell’adempimento 
delle promesse di Dio. Per noi è il tempo 
dell’ascolto. 2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; 
Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a opp. Lc 
2,41-51a 
MERCOLEDI A te la lode e la gloria nei se-
coli. La libertà nella verità è un percorso che 
inizia con l’accoglienza interiore della Parola: 
la verità è Gesù che ci libera dal peccato. Dn 
3,14-20.46-50.91-92.95; Cant. Dn 3,52-56; 
Gv 8,31-42. 
GIOVEDI Il Signore si è sempre ricordato 
della sua alleanza. Tra il Padre e il Figlio vi è 
piena comunione: verso di essa tende tutta la 
storia della salvezza. Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 
8,51-59. 
VENERDI Nell’angoscia t’invoco: salvami, 
Signore. Gesù si dichiara Figlio di Dio: parole 
che per i giudei sono una bestemmia, per cui 
vogliono lapidarlo, ma la cui verità è testimo-
niata dalle opere che compie. Ger 20,10-13; 
Sal 17; Gv 10,31-42. 
SABATO Il Signore ci custodisce come un 
pastore il suo gregge. Nella seduta del sine-
drio si decide la morte di Gesù: il giusto per-
seguitato dovrà morire per la salvezza di tutti. 
Ez 37,21-28; Cant. Ger 31,10-12b.13; Gv 
11,45-56. 
DOMENICA Lode e onore a te Signore Ge-
sù. Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mc 14,1 - 
15,47. 

S. MESSE   dal  17 al  24  marzo 


